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Continua la clamorosa protesta degli operai in «cig », 
lo stabilimento presidiato dalle forze dell'ordine. I sindacati 
scrivono a Ciampi. L'arcivescovo agli operai: non demordete 
; La città si mobilita, il governo cerca una soluzione 

Statò d'assedio all'Enichem di Crotone 
Gli operai asserragliati in fabbrica, blocca 
A Crotone la tensione rimane altissima. Nuovi in
cendi all'Enichem, mentre anche donne e bambini 
occupano la stazione ferroviaria. Ferito un operaio. 
Accuse alla polizia. La solidarietà degli altri lavora
tori. La visita dell'arcivescovo: «Non dovete demor
dere». Telegramma dei sindacati a Ciampi. Il gover
no si impegna a trovare una soluzione, ma il mini
stro Giugni, anticipa: «Deve essere credibile». :••';•-

•.:.;:--.,v.'s,.^.r:/ ;-:; NOSTRO SERVIZIO ''-': ' " 

§ • CROTONE.' Tensione, an
goscia per il futuro, ma anche 
la volontà di proseguire la lot
ta. I dipendenti dell'Enichem 
continuano a occupare lo sta
bilimento. C'è molta rabbia. Ie
ri sera le fiamme hanno inter
rotto di nuovo la statale 106, 
nel tardo pomeriggio un in
cendio era scoppiato all'inter
no di un capannone del com
plesso Enichem adibito a de
posito. E in precedenza verso 
mezzogiorno un centinaio di 
persone tra cui donne e bam
bini, mogli e Figli, di un gruppo 
di lavoratori aveva occupato la 
stazione ferroviaria. . • 

La tensione rimane altissi
ma. Il tratto di strada che co
steggia lo stabilimento è chiu
so. Nessuno può avvicinarsi. 
La zona è delimitata da un cor
done di carabinieri, agenti di 
polizia e guardie di Finanza. A 
testimonianza degli incidenti 
della notte scorsa sono rimasti 
le carcasse bruciate di tre auto

mobili, i fusti di fosforo incen- : 
: diati, le pedane di legno am-
• massaie lungo la statale, le ve-
,'.' trate infrante degli uffici ed un 
- capannone adibito ad uffici di-
, strutto dalle fiamme. Dure le 
". accuse alla polizia che secon-
t" do i lavoratori avrebbe lancia-
; to, candelotti lacrimogeni ad 

altezza d'uomo, ferendo un . 
' ' operaio. Il questore di Catan-
SJ zaro, Carnevale, si è difeso 
-, spiegando la polizia sarebbe 
". intervenuta «per fare strada ai 
".vigili del fuoco». •• • 
ì; Ieri pomeriggio si è svolto un 
-..Consiglio comunale straordi

nario. Ma gli uffici municipali 
• sono rimasti chiusi. I dipen
denti ieri mattina hanno deci-

'.'• so uno sciopero di solidarietà 
,• : con gli operai Enichem. E cosi 
.hanno fatto [.lavoratori della 

.. Pertusola Sud (un'industria di 
".'• metallurgia non ferrosa che ha 
J/sede accanto alla Enichem), 

che hanno scioperato e rag
giunto i colleglli allo stabili

mento. Ieri mattina, poco do
po le 9,30 gli operai hanno ri
cevuto la visita dell'Arcivesco- • 
vo di Crotone, monsignor Giu
seppe Agostino, vice presiden
te della Conferenza episcopale ' 
italiana. «Voi - ha detto agli 
operai -non dovete demordere 
purché non si facciano danni». ; 
L'Arcivescovo ha poi sottoli- • 
neato l'importanza di una ' 
•sensibilizzazione .di tutta la < 
città». «In certi settori - ha ag
giunto - a tutto si è pensato "• 
tranne che alla Calabria. Di
ventiamo come dei rami sec
chi. Ogni posto di lavoro che si 
perde è una grossa ingiustizia. 
La Calabria continua ad essere 
emarginata nella politica eco
nomica - nazionale». - Mons. ' 
Agostino ha reso noto intesto 
di un telegramma inviato al • 
presidente del Consiglio dei • 
Ministri, Azeglio Ciampi, in cui 
sottolinea «la situazione gravis

sima e piena di rischi di Croto
ne. La mia visita pastorale allo 
stabilimento ha evidenziato I' 
acuto sconforto che si registra 
tra gli operai. La prego di voler ; 
mediare per ottenere la so
spensione da parte dell'Eni del 
provvedimento unilaterale di 
cassa integrazione • per 333 
operai e la riapertura del tavo
lo delle trattative per trovare 
soluzioni concrete e globali ai -
problemi di lavoro di Crotone». '.; 

. Anche i sindacati si sono ap- ; 
pellati al presidente del Consi- ; 
glio Carlo Azeglio Ciampi a cui r 

hanno scritto un telegramma. •'; 
•Le chiediamo un rapido inter
vento sulla presidenza dell'Eni : 
al line di rimuovere il rifiuto 
opposto alla proposta avanza
ta dalla task force e dalle orga
nizzazioni sindacali, che mira ~> 
al proseguimento del confron- •• 
to sul riassetto industriale di 
Eni ed Enichem di Crotone ". 

senza la drammatizzazione 
determinata dall'attuazione 
unilaterale Hella Cigs». Rispo
ste? «La > decisione dell'Eni
chem di mettere in Cassa inte
grazione una parte dei lavora
tori dell'impianto crolonese 
non pregiudica nel modo più • 
assoluto l'impegno del gover
no a cercare soluzioni alterna-

- tive e permanenti che sono già 
allo studio». Cosi recita una no-

. ta della presidenza del Consi
glio in cui si rende noto che la 

, prossima settimana il sottose- : 

gretario Maccanico presiederà 
una riunione del Comitato per ; 
Crotone per un esame delle 
iniziative da attuare. La Task-
force per l'occupazione, costi
tuita presso la presidenza del 

. Consiglio-aggiunge il comuni
cato - sta procedendo alla va
lutazione dei relativi progetti. 

Gli incidenti all'Enichem di 
Crotone «non dovrebbero rap-

«Ho visto operai 
piangere,; 

ione» 

presentare l'inizio di un autun
no segnato in tutta Italia dalle 
tensioni sociali per il lavoro: .' 
non ci saranno dieci, cento o .• 
mille Crotone». Lo ha detto il : 
ministro del lavoro, Gino Giù- • 
gni, secondo il quale a Crotone 
vi sono fattori strettamente lo- : 
cali che hanno portato ad una 

. situazione esasperata. «Intanto 
- ha spiegato il ministro - c'è da 
tenere presente che in tutta l'a-.-: 
rea è stata fatta terra bruciata, ;'• 
l'industria non esiste più e non "< 
ci sono alternative. Poi c'è l'ac
cordo sottoscritto tra i sindaca
ti e l'azienda che è rimasto let
tera morta. I lavoratori si sono 
cosi trovati reintegrati nuova
mente dall'Enichem che li vor
rebbe mettere in cassa integra- > 
zione, dopo che era stato loro ; 
promesso un nuovo lavoro. 
Ora • ha concluso - bisogna 
trovare una soluzione credibi
le. Per esempio utilizzando II . 
fondo per l'occupazione previ
sto dalla legge 236 approvata a :. 
luglio. Insomma è finito il tem
po delle promesse». -•?•• •:;.:•' 

Un espónente della Rsu, la 
Rappresentanza sindacale ' 
unitaria, Raffaele Altamore, ha ;' 
poi contestato all'Enichem di ': 
•non aver salvaguardato la si
curezza degli impianti e della 
città». «C'è una vasca di 50 me
tri quadrati per due metri e 
mezzo di profondità piena di 
melma di fosforo che deve es
sere costantemente tenuta co
perta dall' acqua per evitare " 
che il contatto con Tana pro

vochi un incendio e lo sprigio
narsi di una nube tossica. E ci 
sono decine di fusti nelle stes
se condizioni, ma la cassa inte
grazione non ne tiene conto e 
dei 67 addetti al forno fosforo 
ne rimangono in servizio solo 
due che non si sono mai occu
pati di questo aspetto». 

La cassa integrazione a zero 
ore per i 333 operai (su 430) 
dello stabilimento Enichem di 
Crotone è l'ultimo atto di una 

1 lunga vertenza. Azienda e sin
dacati firmarono nel 1991 a 

, Palazzo Chigi un accordo che 
. riguardava anche la reindu
strializzazione dell'area, ma la 
società Selenia, che sarebbe 
dovuta nascere sempre a Cro
tone in sostituzione di alcune 
lavorazioni Enichem, non è 
mai entrata in funzione. La Se
lenia avrebbe dovuto produrre 
racchette da tennis ed impie
gare ' 140 ' lavoratori ex Eni
chem. L'impianto di tomo fo
sforo per i fertilizzanti, una del
le due principali lavorazioni 
dell'area, è stato chiuso nel 
1992.perché registrava una 
perdita di 25 miliardi l'anno. In 
questo impianto lavorano i 333 
lavoratori collocati da lunedi a 
zero ore che, alla chiusura del 
forno fosforo, sono stati utiliz
zati dall'azienda in altri lavori. 
A tutt'oggi a Crotone resta atti
vo soltanto un impianto di zeo-
liti (prodotti per la detergen-
za) che occupa un centinaio 
di dipendenti. 

MI CROTONE, v: :• «Apparentemente 
c'è calma. Gli operai sono chiusi in . 
fabbrica, avamposto di una resisten- : 
za drammatica. Le forze dell'ordine 
sono fuori, ai due lati della strada, -, 
oltre la barricata di contenitori di fo-
sforo inesploso e non infiammato. • 
Ma è calma apparente. Ho visto gli 
operai piangere. Come frustali dal- . 
l'incertezza che s'è abbattuta sulle t 
loro famiglie. Ci sono rabbia e dispe- •; ' 
razione. Sanno tutti che da un mo-,;' 
mento all'altro può scoppiare il fini
mondo. Se accadrà, se lo faranno • 
accadere, sarà - impossibile, •• per : 
chiunque, controllare la situazione», j -

Carmine Talarico, sindaco de Pds • 
di Crotone, è Ininterrottamente in •'' 
piedi, da 24 ore e ancora non sa • 
quando potrà andare a dormire. La • 
notte tra lunedi e martedì, appena ;' 
rientrato da Roma, si è fiondato in ' 
fabbrica e non s'è più mosso da II. • 
Decide, assieme agli operai, le con- -\ 
tromosse a quella che definisce «l'ir- :; 
responsabilità programmata dell'E- -. 
ni». •• •-•-•;.:, •'.-...•'"•••- ••-.*-'•••••.."'• 

«L'Enichem - avverte Talarico -
sta dispiegando una strategia lucida, 

messa a punto a tavolino. A Crotone . 
è scattato un disegno premeditato e 
irresponsabile per verificare le rea
zioni a un processo di generale 
smantellamento dell'Eni in tutto il 
Mezzogiorno. Solo cosi si possono ; 
spiegare le mosse dell'Eni. Altro che 
miopi o imbecilli: sanno benissimo 
quel che stanno facendo e vogliono 
vedere, sulla nostra pelle, se posso
no riuscire a buttar giù tutto quanto». , 
Un giudizio troppo drastico, quello 
del sindaco? «Qualcuno mi deve : 
spiegare-aggiunge-come sia stato '. 
possibile che l'Eni abbia avviato le 
procedure per la cassa integrazione ' 
nello stesso giorno, negli stessi mo-
menti in cui la Task Force del gover
no diretta da Borghini, discuteva coi 
vertici Eni e con noi come fare per 
salvaguardare * l'occupazione. • È 
chiaro che se si procede cosi si vuo
le affondare qualsiasi possibilità di 
accordo». •. ••••v • --v. .>.•.••:• .-
: Talarico ieri ha reiterato l'ordì-;, 
nanza che blocca l'erogazione del.. 
metano. «L'Eni - spiega - prende dal .. 
nostro sottosulo il 16 percento della ! 
produzione nazionale. È il contribu

to di Crotone allo sfrozo energetico 
del paese e l'Eni ci ripaga con arro
ganza. Quella del metano è tutta ric
chezza che va fuori. A noi resta la 
subsidenza: un abbassamento della 

: terra provocato dallo svuotamento 
' del sottosuolo. Quelli dell'Eni non si 

sono neanche preoccupati di rispet
tare le .decisioni della magistratura 
che ha imposto l'istallazione di un 

; centro geofisico per il controllo del 
fenomeno». a 

«Poca solidarietà da parte della 
città? Non direi. Intanto attrono alla 
fabbrica c'è un cordone sanitario 
che filtra rigorosamente tutto e tutti. 
La Pertusola e gli altri operai sono 

* scesi in sciopero per solidarietà, co
me ha fatto il Comune e altri uffici 
cittadini. Ci sono mille segni di un 

: inizio di reazione. Anche se io spero 
che il governo intervenga per impor
re all'Eni un'atteggiamento respon
sabile: è necessario che vengano an
nullate le lettere della Cassa integra
zione o che. almeno, sia interrotta la 
procedura per il tempo-necessario a 
troveare una soluzione che salva
guardi il lavoro». ,. DA V. 

«Non chiediamo 
la luna; vogliamo 
solo trattare 

• • ROMA «A Crotone è dal 1979 
che perdiamo posti. Circa 50 all'an
no sono andati via. Sono anni che 
sentiamo parlare di reindustrializza
zione senza vedere niente. Ora l'o
biettivo è chiaro: ci vogliono tutli 
fuori». A parlare è Rocco Gaetani, 
membro della Rsu del'Enichem e 
consigliere comunale, uno dei pro
tagonisti della lotta in corso. .-. 

Nel 1991 non avete Armalo un ac
cordo in cui erano previste nuove 

1 Iniziative industriali? • -; 

Guarda che in fabbrica quell'accor
do non volevamo proprio firmarlo. 
Nessuno si lidava. Poi c'è stato l'im- .' 
pegno del governo e abbiamo spe
rato che non fossero promesse al > 
vento. - . •.-; . • .•,;'..',•;.;. V 

Non sarebbe il primo programma 
di relndustriallzzazione che va In 
fumo... . ' . . , . -. 

Maqui sono successi fatti inconcepi
bili. L'unica attività sostitutiva che è 
arrivata è stata la Selenia che doveva ; 
produrre racchette. Dei 137 dipen
denti Enichem che dovevano essere 
occupati, 55 hanno rinunziato a fa

vore dei loro figli. E hanno anche ri
nunziato a 7 mensilità. Ora si trova
no senza lavoro, i figli anche, e han
no perso sette mesi di salario. ;, 

Ma, adesso, cosa vi aspettate che 
succeda? :", •_,.' .<•-.•,.; 

Che l'Enichem receda dalla decisio
ne sulla cassa integrazione. Non vo
gliamo la luna, vogliamo trattare. 

' Non pretendiamo di essere assistiti. 
È l'Enichem che si è irrigidita. Non 
vuol sentir parlare di niente altroché 
non sia la cassa integrazione. Eppu
re si potrebbe ricorrere ài prepensio
namenti, alla mobilità incentivata, a 
programmi di formazione. Anche-la 
cassa integrazione sarebbe accetta-

' bile se fosse legata a una prospettiva 
certa. Noi desideriamo solo che l'E
nichem ripristini un clima di serenità 
entro il quale mantenere il confron
to. , - ,•.':.',;,„...„.•;. , .... ' ;;.-.,.. •',<;, 

Questo sentimento di rivolta che 
circola in fabbrica quanto è in-

. fluenzato dalle rivelazioni sulle 
. tangenti legate all'affare Eni-

mont? : :',../• ';'./'-". 
Moltissimo. Fa rabbia assistere al fat-

,' to che quelli che sono responsabili 
• del disastro della chimica si sono ar

ricchiti e a pagare dobbiamo essere 
noi operai. Quale colpa abbiamo? 
Quella di aver lavorato? ,.; •>. 

Non temete di essere visti come un 
gruppo di disperati, un ennesimo 
episodio di ribellismo sudista? : 

Qui a Crotone attorno a noi si è svi-
- luppata una solidarietà da parte di 
, tutta la cittadinanza. E un fatto nuo-
•'•: vo e non scontato. Ieri è venuto an

che il vescovo. Anche dal resto del 
paese non'vogliamo essere isolati. Io 

< voglio sperare che Crotone sia la 
•' scintilla di un vasto movimento di la

voratori che dica basta a una politi
ca di risanamento fatta solo di tagli 

. all'occupazione. La nostra non è 
,; una vicenda che può essere circo-
•'. scritta a una realtà del sud. Che dif

ferenza c'è, ad esempio, tra l'Eni-
_chem di Crotone e la Maserati. Una 
* al sud e l'altra al nord, ma ambedue 
foraggiate da fondi pubblici che non 
sono serviti a finanziare una pro
spettiva produttiva, e ora ambedue 
chiuse. E a pagare in tutti e due i casi 

; sono solo gli operai. - < OP.DiS. 

La chimica, storia d im disastro annitóàto 
• V ROMA Storia di un disa
stro annunciato: quello della 
chimica italiana. Enichem è un 
gigante malato: 49mi!a addetti, 
distribuiti in modo dissennato 
tra 1.200 aziende. Un core bu
siness imperniato sul petrolchi
mico, con poca ricerca, poca 
chimica fine, pochissima far
maceutica. E quindi con pochi 
utili e scarsa innovazione. E 
poi un tasso di crescita buono: 
un + 10,6% in media negli ulti
mi 5 anni, dietro al quale però 
si nasconde scarsa competiti
vità e la tendenza ad operare 
all'interno di nicchie di merca-
toprotette. *»•.. . , .•--,-• 

Adesso Crotone è messa a 
ferro e fuoco dagli operai in ri
volta. Ma anche questa, in fon
do, è una crisi annunciata. A 
luglio i vertici Enichem incon
trano i sindacati e, carte in ta
vola, mostrano le cifre del disa
stro Enichem: l'azienda è sul
l'orlo del fallimento. L'indebi
tamento coincide col fatturato 
ed entrambi viaggiano a quota 
7-8mila miliardi. A muso duro i 
vertici aziendali confermano la 
loro strategia: concentrazione 
nel corebusiness (petrolchimi
co ed energia) e messa in ven
dila dei settori dell'agncoltura 

(concimi), diversificati e chi
mica fine. Sul mercato andran-

; no: l'Acme di Cengio, gran :: 
;* parte dell'azienda di Crotone, • 
•'• Manfredonia, Marghera (ferti- :; 
: . lizzanti e cockeria), Enichem : 
j Sintesis, Priolo, Gela, le sedi di 

Milano; i concimi di Ferrara, le ; 
'•:, fibre della Campania. E poi i 

policarbonati di Temi, una cit-
•;.'• tà che rischia di fare la stessa 
••/_ fine di Crotone, visto che, oltre 
' alla chimica, anche le sue ac-
. ciaierie sono in crisi. In tutto gli.; 
k esuberi Enichem saranno tra i 
; • 4.700 e i 6mila (3.400 sono già 
. in cassa integrazione). E tutto 
v ciò che non si potrà mettere al

l'asta dovrà essere chiuso. -'. 
Alla Montedison, dove la far-

• maceutica è già stata tutta alle-
; nata, e in attesa di vendere i 
• gioiellini Himont e Ausimont, 
: va un po' meglio, ma i conti 

dei Ferruzzi, sullo sfondo, pro
mettono burrasca. Poi c'è la 

-. Snia Bpd (gruppo Fiat), che si 
• è ritagliata una nicchia nel set-
•I-" tore delle fibre e ha cercato ri-
V : paro con un accordo col gi-
'•: gante francese ? Rhone Pou-
.',•• lene. '."-.•• . .. • 

Me è al Sud, dove sono con
centrati il 50% degli stabilirne!!-

Gli operai in rivolta a Crotone sono l'ultimo 
episodio di un disastro annunciato. Ma è tutta 

la storia della chimica italiana a gridare 
vendetta: da Cefìs, a Schimbemi, a Gardini 

ti Enichem, che il vento della 
crisi spira più forte. Gli impian
ti sono vecchi: ricordate le fa
mose cattedrali nel deserto, 
quelle per le quali la De ha re
centemente chiesto scusa agli 
italiani? Porto Torres, il fiore al-
l'occhiallo della Liquigas di Ur
sini, è ora in mano Enichem. 
La Liquichimica di Rovelli a 
Reggio Calabria, non è mai en
trata in funzione. E gli impianti 
arruginiscono ancora imballa
ti. Pisticci, in Basilicata, è in 
parte in mano alla Snia e il re
sto viene saccheggiato da ra
paci avventurieri del Nord. 
Priolo, passata dalla Montedi
son all'Eni e poi all'Enichem. 
rischia di chiudere, perchè a 
Brindisi si è aperto un gigantc-

ALESSANDRO GALIANI 

sco impianto di cracker. E Cro
tone e Manfredonia stanno sal
tando come birilli. 

Ma è tutta la storia della chi
mica italiana a gridare vendet
ta. Negli anni Sessanta, con la 
nazionalizzazione -. dell'Enel, 
Montedison (che allora si 
chiamava Montecatini) incas
sa una barca di quattrini e, col 
moplen, inaugura la storia del
la chimica. L'Anic, in mano al
l'Eni, è ancora poca cosa, una 
piccola bottega di'drogheria in 
confronto ad oggi. Poi ci sono 
la Sir di Rovelli e la Liquigas di 
Ursini. E tutti e quattro si fanno 
concorrenza tra loro e produ
cono le stesse cose: fertilizzan
ti, fibre e plastiche. Ursini e Ro
velli però prendono soldi pub

blici a palate per impiantare le 
loro cattedrali in Sardegna e 
Calabria. Poi, a metà degli anni 
Settanta, fanno crack e vengo
no incorporati a caro prezzo 
nell'Eni. Nasce cosi l'Enichem, 
mentre l'Eni entra nel eda del
la Montedison. È l'era di Cefis e 
Girotti, l'epoca degli scandali, 
dei fondi neri, dei traffici coi 
servizi segreti. 

Nel '77 Cefis. dopo averne 
combinate di tutti i colori, 
pianta baracca e burattini e se 
la fila nel Canada. Nel consi
glio di amministrazione della 
Montedison e tra gli amici di 
Celis, all'epoca, si ritrova la 
crema del capitalismo italiano. 
La lista dei nomi, a scorrerla 
oggi, fa venire i brividi lungo la 

schiena: ci sono Cuccia, Ursini 
Rovelli (che ha comprato un 
bel pacco di azioni Montedi
son in nero, attraverso un com
plicato giro di fiduciari svizzeri, 
solo per rompere le scatole a 
Cefis), il re del cemento e del
la Bastogi Pesenti, il petroliere 
Monti, il deputato missino 
Nencini, Roberto Calvi, all'e
poca in piena ascesa, e la si
gnora Bonomi, ancora potente 
prima della scalata di Schim
bemi. E poi c'è Montanelli, che 
si è staccato dal Corriere coi , 
soldi di Cefis per fondare // . 
Giomalec da qualche mese ha •'. 
trovato un nuovo sponsor: un 
costruttore edile milanese di 
cui in seguito sentiremo molto 
parlare, tal Silvio Berlusconi. *.. 

Cefis esce di scena, lascian
do orfani i suoi uomini, ed è 
l'Eni, in pratica, a controllare '.• 
Foro Bonaparte. fino all'arrivo 
di Schimbemi. E lui, nei primi ; 
anni Ottanta, l'uomo nuovo. • 
Cede le plastiche all'Eni, impe
gnata nell'affare Enoxy, per sa
nare i conti Montedison. Poi, 
comincia a puntare in alto. •, 
Vuole creare una pubblic 
company e s'incorona re di Fo
ro Bonaparte. La Borsa strave
de per lui, che compra a tutto 

spiano: Himont, Ausimont, Er-
': bamont, dagli americani. E 

poi, ancora: Bi-lnvest e Fondia
ria, strappate a colpi di scalate 
sottobanco alla famiglia Bono-
mi. Schimbemi ormai è lancia
to. Sfida Cuccia e l'establish
ment del salotto buono: gli 
Agnelli, i Pirelli, gli Orlando, i 
cosidetti «capitalisti senza ca
pitali». Gioca forte il manager 
romano. Ma in realtà indebita 
l'Enimont per renderla meno 

' appetibile agli scalatori. Anche 
se ha fatto i conti senza Gardi-

* ni, che si accorda con Varasi, 
',- acquisisce la maggioranza di 

Montedison e manda Schim
bemi in pensione. All'Eni c'è 
ora Reviglio. Nasce Enimont. 
Gardini ingaggia un lungo 
braccio di ferro col presidente 
di Enimont, Necci. Poi, in vio
lazione dei patti sottoscritti, ra
strella > la maggioranza del 
gruppo. Vuole unificare la chi
mica privatizzandola. Non ci 
riuscirà. Il giudice Curio ordina 
il sequestro delle sue azioni. 
Inizia un lungo tira e molla, fat
to di minacce e ricatti e costel
lato di tangenti. E finisce che la 
chimica toma pubblica sotto 
la sigla Enichem al prezzo di 
circa 4mila miliardi. Ma questa 
è un'altra storia. . - • , • • 

Un ufficio dell'Enichem di Crotone devastato dalle fiamme e, sotto, l'in
gresso principale dello stabilimento dopo una notte di disordini 

Allarme e solidarietà agli operai 
Segreteria straordinaria del Pds 

IJncorounar^ 
«Che fa il governo? 
Intervenga Gampi» 
Reazioni preoccupate del mondo politico e sinda
cale di fronte alle agitazioni sociali in corso nella cit- ' 
tà calabrese. Comunque, la solidarietà attorno agli 
operai dell'Enichem di Crotone è molto ampia. 
Unanime la richiesta di un intervento di Ciampi per
chè l'azienda chimica soprassieda sulla decisione 
relativa alla cassa integrazione. Oggi sul caso segre
teria «straordinaria» del Pds. 

lai ROMA Grande è il risalto 
nei commenti di dirigenti poli
tici e di sindacalistiche viene 
dato alle agitazioni in corso a 
Crotone dopo che l'Enichem 
aveva annunziato1 che • non 
avrebbe ritirato le misure di . 
cassa integrazione. •• •••••.<•,.;.-

, Particolarmente loquaci so-. 
no i de meridionali. Clemente 
Mastella ricorda che «quando 
qualcuno parlava di collera dei 
poveri che poteva scoppiare al 
sud non era lontano dalla veri- ' 
tà» e auspica che il governo re- ; 
sponsabilizzi nella soluzione ; 
del problema la maggioranza 
parlamentare, comprese «le 
forze politiche che lo sosten
gono con l'astensione». Il de
putato de calabrese, Vito Na
poli, sostiene che la. rabbia di . 
Crotone è giustificata dal fatto -, 
che «al sud cassa integrazione , 
a differenza che al nord signifi
ca perdita del lavoro». Sui di
sordini nella città calabrese in
terviene anche il capo della se-. 
greteria di Martinazzoli che, ,• 
dopo aver ricordato le preoc
cupazioni del ministro degli In- ) 
terni Mancino intomo a prò- '• 
blemi di ordine pubblico legati / 
alla crisi occupazionale, dice 
che «nessuno può chiedere al
le forze dell'ordine di scendere 
in campo per questioni stretta
mente collegate all'andamen
to della nostra economia». Per 
Castagnetti il governo «non 
può fare miracoli», e tuttavia : 
deve immediatamente dare vi
ta a «un'unità di crisi». • 

Numerose le reazioni anche 
in campo sindacale. Per Silva
no Veronesi della Uil la posi
zione dell'Enichem è «incom-
pensibile e irresponsabile». Se
condo Natale Forlani della Cisl 
«alla radice della rabbia degli 
operai esistono una serie di er
rori e mancati rispetti degli ac
cordi». Mario Sai, coordinatore 
del Dipartimento per il Mezzo- . 
giorno della Cgil, dice che 
«l'autunno sindacale inizia da 
Crotone» e che «sono le rispo
ste sbagliate e elusive delle im- •'. 
prese, a cominciare da quelle 
pubbliche e del governo a in

nescare risposte dure da parte 
degli operai». Sergio Cofferati, 
che per conto della segreria 
confederale della Cgil segue le 
vertenza di Crotone, paventa 
che l'Eni sia onentata a una to
tale dismissione delle sue atti
vità industriali nell'area. E que
sta è una ragione in più perchè ' 
il governo intervenga su Eni
chem. Fausto Bertinotti, dal 
canto suo, afferma che «non si ; 
può perdere un solo posto di 
lavoro al sud». Il leader di Esse- " 
re sindacato poi conclude di- • 
cendo che «la rivolta operaia 
parla anche al sindacato: va 
aperta una grande vertenza 
generale per il lavorp e l'occu
pazione». - - ., • .„-.-,'• 

Tutti - poi indistintamente 
sollecitano che il governo ri
prenda in mano la situazione. • 
È quanto fa anche il presidente 
della Regione Calabria, il de
mocristiano Antonio Rodhio, 
che definisce «sacrosanta» la 
durissima protesta dei lavora
tori di Crotone. E Umberto Mi-
nopoli, responsabile della se
zione Industria del Pds. invita il 
governo a indicare Crotone co
me area di crisi su cui concen
trare nel '94 risorse finanziarie, ; 
a imporre la sospensione della 
cassa integrazione, a riconfer
mare gli impegni per l'altro sta
bilimento Eni di Crotone, la 
Pertusola. 

Il Pds. intanto, su Crotone ha 
convocato per oggi una riunio
ne «straordinaria» della segre
teria nazionale per definire al 
massimo livello del partito «per 
indurre il governo a cambiare •• 
posizione». Lo ha reso noto il ' 
responsabile del Lavoro, Gavi
no Angius, il quale ha poi af
fermato «non è accettabile' il 
modo in cui il governo, e in 
particolare alcuni suoi ministri, 
stanno affrontando la crisi oc
cupazionale in alcune aree del 
paese, chiudendo aziende 
pubbliche senza proporre al
ternative». «Se un ministro, co
me quello . dell'industria si 
comporta come un contabile -
continua Angius - è meglio 
che se ne vada». 
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